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COMUNICATO STAMPA

MalaWiiii è un progetto espositivo che nasce dall’incontro tra Mario Pacifici, padre monfortano che vive a Balaka in Malawi da 32 anni,  il gruppo di volontariato Pang’ono Pang’ono di Rosignano Solvay (Li), l’Alleluya Band, gruppo musicale gospel nato negli anni ’70 fra i villaggi poveri di Balaka e diventato nel corso del tempo leader nel panorama musicale del Malawi, e l’Associazione Culturale Di+ di Bergamo.

Più precisamente nasce dal viaggio compiuto da Giovanni Diffidenti, fotoreporter internazionale specializzato in problemi umanitari, e di Laura Morelli, artista contemporanea specializzata in progetti di arte pubblica, a Balaka sede del villaggio Andiamo trust diretto da padre Mario Pacifici, dove ha sede anche l’ Alleluya Band. 

Trenta giorni di permanenza a stretto contatto con il Malawi sono stati la spinta per la realizzazione di MalaWiiii, un progetto culturale a cura di Giovanna Bertelli che incrocia arte contemporanea, musica, fotoreportage, sport con l’obiettivo di far conoscere al pubblico la realtà del “cuore caldo dell’Africa”, come le guide turistiche definiscono il Malawi riferendosi alla cordialità con cui la sua popolazione accoglie il visitatore. 

MalaWiiii  è un’immersione con tutti i sensi nelle bellezze del Malawi, unico Paese africano che non ha vissuto la tragedia di una guerra civile, nei suoi bellissimi paesaggi nei quali si incastona il grande lago, con magnifiche spiagge e isole incontaminate, e nella sua cultura tradizionale, popolata di maschere e antichi rituali ancora tutti da scoprire.

Ma anche un impatto con i drammi dell’AIDS, della malnutrizione e della corruzione, in un Paese del quale si sa poco o nulla e che è balzato agli onori della cronaca per la vicenda del piccolo David, adottato da Madonna con la promessa di corrispondere al governo 3 milioni di dollari. 

Con l’obiettivo di stimolare nei visitatori la curiosità della conoscenza verso un popolo sconosciuto alla maggior parte degli italiani, il progetto espositivo utilizza un linguaggio mediato tra quello degli artisti e quello tipico della cultura africana basato sulla musica, ballo e canto, elementi portanti della cultura .

Accompagnato da una base sonora che unisce suoni e rumori raccolti per le strade del Malawi con le note dell’Alleluya Band - un mix di musica reggae e rumba africana che parla d’amore, fede, corruzione e malattia - il visitatore si trova di fronte all’installazione “20 a colori”, venti teli candidi che scendono dal soffitto, sui quali sono impresse le folgoranti immagini a colori scattate da Giovanni Diffidenti, accompagnate dai testi di Giovanna Bertelli,  per raccontare - senza compatimento ma con l’occhio asciutto dell’obiettivo che si mescola alle gente ed entra nelle case, nei bar, negli ospedali -  la vita quotidiana , scandita da lavoro, musica, gioco e feste ma anche da fame, malnutrizione, Aids, corruzione, in un paesaggio che stupisce per la struggente bellezza.

Lasciare che siano gli abitanti del Malawi a parlare del Malawi è l’intento dell’installazione video/audio “80 voci” dell’artista Laura Morelli, che lungo il suo viaggio ha chiesto a 80 persone di differente età e posizione sociale - dal bambino al ministro, dal venditore ambulante al musicista, dalla donna denutrita al turista – di rispondere alle medesime domande: Chi sei? Che cos’è il Malawi per te? Qual’è il tuo sogno? Tre semplici domande le cui risposte aprono un mondo di sogni parole pensieri. Si scopre la storia del paese, le aspirazioni sociali, i problemi nazionali fino ad arrivare ai grandi sogni individuali: il giovane venditore ambulante a lato della strada che vuole diventare presidente della Repubblica ed è per questo sta studiando all’Università.
Tra questi testimoni, Laura Morelli ha individuato alcune persone che incarnano meglio di altri i sogni e i problemi emersi e ne ha fatto i protagonisti del lavoro “quello che non ho”. A queste persone l’artista  ha chiesto gli abiti indossati durante l’intervista, ha chiesto di elencare  ciò che avevano mangiato, bevuto e consumato durante il giorno. Ne sono nati “ritratti tridimensionali” in cui camicie, gonne, mutande, scarpe, verdure, carne, coca cola, acqua, farmaci e accessori sono esposti in bell’ordine a raccontare cos’è il businessman, cosa mangia e beve e usa il bambino malnutrito, il musicista di successo, la prostituta, il prete, lo spacciatore, la donna che muore di AIDS. Sottovuoto, come fossero reliquie contemporanee, consentono di toccare con mano la vita quotidiana di chi si racconta e materializzano con immediatezza il forte divario con quello che siamo e quello che sono. 

Il 24 luglio, a Caletta di Castiglioncello (Li), si terrà un concerto dell’Alleluya Band, gruppo musicale gospel nato negli anni ’70 fra i villaggi poveri di Balaka in Malawi e nel corso del tempo è diventato leader nel panorama musicale nazionale. In trent’anni di vita la band ha partecipato attivamente alla cultura musicale nazionale diffondendo la musica reggae e la rumba africana, facendosi influenzare dalla musica leggera italiana degli anni ’70 e mantenendo un forte legame con la cultura orale tradizionale africana. Il risultato è un mix esplosivo: danza, musica e canto parlando di Hiv, di amore, di fede, di corruzione. Il concerto di Castiglioncello, nell’ambito del progetto MalaWiiii, fa parte di una tournée che per tutta l’estate porterà la musica dell’Alleluya Band in tutta Italia (il calendario del tour sul sito www.babelecomunicazione.it).
Il 27 luglio, allo Stadio Comunale di Rosignano Solvay, l’appuntamento è con “Diamo un calcio alla fame”, partita di calcio a scopo benefico, con la partecipazione di nomi noti dello spettacolo, tra cui Carlo Conti e Igor Protti.

CALENDARIO EVENTI:

■ mostra MALAWIIII
23 luglio – 2 agosto 2009
Castiglioncello (Li) - Centro per l'arte Diego Martelli - Castello Pasquini, P.zza Vittoria 1
Inaugurazione: giovedì 23 luglio, ore 18.00

Concerto dell’Alleluya Band

Presente il Vescovo di Livorno Mons.Simone Giusti
Orari: mar - dom 16.00 - 24.00. Chiuso lunedi.

Ingresso: libero.

Info al pubblico: tel. 0586.759012 (dalle 16.00 alle 24.00), c.bellucci@comune.rosignano.livorno.it

■ 24 luglio 2009, ore 21.00: WAWA MALAWI, concerto dell’ Alleluya Band

Piazza Marradi (Piazza della Padella), Caletta di Castiglioncello (Li)

Info: Pang'ono  Pang'ono Gruppo di Volontariato ONLUS, tel. 0586 760517, info@pangono.org, www.pangono.org
■ 27 luglio 2009, ore 21.00: DIAMO UN CALCIO ALLA FAME, partita di calcio dei vips

Stadio comunale E. Solvay, Rosignano Solvay (Li)

Info: Pang'ono  Pang'ono Gruppo di Volontariato ONLUS, tel. 0586 760517, info@pangono.org, www.pangono.org
Ufficio stampa: B@bele Comunicazione

Barbara Mazzoleni, tel. 320.8015469

info@babelecomunicazione.it > Skype babele73 > www.babelecomunicazione.it
Per scaricare materiale di approfondimento e immagini alta risoluzione: www.babelecomunicazione.it
Approfittiamo della visita a Castiglioncello per..

Castiglioncello è una località turistica di grande prestigio internazionale: "la perla del Tirreno”. Ha ispirato artisti, pittori, scrittori e poeti. Celebrata dai pittori Macchiaioli, ricercata da molti protagonisti del mondo della cultura e dello spettacolo, rappresenta un centro importante di eventi artistici, scientifici e filosofici. Ma Castiglioncello, Bandiera Blu della Unione Europea, con rosse scogliere a picco sul mare, baie riparate, spiagge e calette bagnate dall'acqua limpida è anche una località sportiva, dove poter praticare tutti gli sport marinari, il tennis ed il trekking. La tradizione gastronomica della Costa degli Etruschi, poi, è nota in tutto il mondo per la ricchezza e varietà dei piatti che propone. Il pesce, pescato tutti i giorni, è protagonista di mille, gustose ricette: dal mitico cacciucco alla livornese, al riso al nero di seppia, e poi dentici, orate, calamari, crostacei, il pesce azzurro riscoperto, cucinati con estro e sapienza. Protagonista della gastronomia dell'entroterra è invece la carne, come la "chianina", razza pregiata e la cacciagione, in particolare il cinghiale. Accompagnate il tutto con i vini tradizionali D.O.C. come il Sassicaia e l' Ornellaia, famosi in tutto il mondo. E, a conclusione del pasto, non dimenticatevi di bere lo straordinario ponce alla livornese.

SCHEDA TECNICA

Mostra organizzata da

Pang'ono Pang'ono Gruppo di Volontariato ONLUS , Associazione Di+ 

promossa da Pang'ono Pang'ono Gruppo di Volontariato ONLUS 

con il contributo di  Maccioni e Nardi s.r.l. Divisione Sistemi 

Via dell'Industria, n.10, Rosigano Solvay (Li) 

con il patrocinio di Comune di Rosignano Solvay (Li)

                                 Provincia di Livorno

progetto artistico Laura Morelli

fotoreportage Giovanni Diffidenti

video di Laura Morelli

a cura di Giovanna Bertelli

testi di Giovanna Bertelli 

musica Alleluya Band 

coordinamento organizzativo Silvia Maria Rossi

ufficio stampa  B@bele Comunicazione

progetto grafico  villaggiodellacomunicazione  

riprese video Laura Morelli, George Matache

ottimizzazione audio Thecommagency

montaggio video Multimagine 

mediazione culturale in Malawi  George Matache 

traduttore chichewa-inglese  George Matache  

traduttore testi chichewa-italiano Njolama Keith Emmanuel 

traduzione testi inglese-italiano Lynn Hugerford 

autista in Malawi Francisco Chilongo

Si ringraziano:

Padre Mario Pacifici 

ANDIAMO TRUST/Balaka: Andrew Emmanuel Galeta, Valeria Giassi, Alessandro Marchetti, 

i volontari italiani a Balaka e in Italia
i componenti dell'Alleluya Band: Coss Chiwalo,  Adam Douglass &n bsp, Charles Sinetre, Simeon Chagunda, Vincent Liwanda, Paul Subili, Rodrick Rabson Valamangia,Mayamiko Tafelakaso, Thom Damba Junior, Chares Makufeni, Dorothy Kanyerere, Gertrude Naluso, Emily Nkhoma, Cristina Quadabira, Blessingssdodoma, Clifton Mkwapatira 

il musicista: Lucius Banda Zembali 

Ministry of persons with disabilities and the elderrly: Hon. Clement Khembo, MP 

le famiglie di: Vincent Liwanda, Coss  Chiwalo,  Charles Sinetre, e la famiglia di turisti malawiani 

le istituzioni, enti, industrie e attività pubbliche e private: Air Club Fresh /Lilongue, Balaka District Hospital/Balaka, Phekani Bottle Store/Balaka, Chiesa Cattolica St Louis/Balaka, Clinica Chikhulupiliro, Scuola d’infanzia Chimwemwe, Scuola di Chinkwakwa, Scuola di Nawtcholi, Scuola Ostia F.P. , Kungoni Centre of Culture and Art/ Mua, Mwala Wanthunzi  Tea Plantation /Thyolo district, parrucchiera del Central Market / Balaka, Kasinthula Cane Growers Limited/ Chikwawa district, Tolesa Farm, Prigione di Zomba, Lake of Stars Malawi Music Festival/Salima

Ie signore e i signori: Kulapa,  Abram, Barnet Ngwanda, Caroline Binali, Ernest Mahwayo, George Komiha, il venditore di trappole per topi,il ladro, il matto, il sarto, Y. Fulayisoni, Ismael Bomba, Lyde Ngwanga, Maize, Patrick, Smart Makaeka, Stella C. Jeremiah, Kantema, Tobias Dada, la capo villaggio di Kapandatsitsi, Cristina Chilongo , Theba, Chifundo Gelemani, Kafumbi Njewa, gli studenti olandesi, Maicol Chamangwana, Mayeso Chilwa, Amule Malindi, Besse, Chiletso Matautsi, Maya Miko Tafelakaso,  la mamma di Mary Gomba, gli spaccapietre,  dr. Mwale Emanuel, Euance M Ladu, Chifundo Gelemani, Leni Nsamala e sua figlia, Cristian Quadabira, Bian Felix Masamba, Eugenio Njolama, le due signore anziane che vivono nelle case di Pang’ono, i bambini della scuola materna ed elementare, Mdala Chindamba, Ltanizani Nkhomah,  i raccoglitori di tè, i lavoratori nella fabbrica di calce, Patrisha Banda, Awema Nkhoma, Walter Chirwa, Robert Kaunga, Zex Phili, Ras Magah Tanzie, Antony Zunga, i venditori di carbone , frère Claude  Boucher  Chisale,  la guida del museo di Mua, i ragazzi venditori ambulanti, Solofina DausiI,  Rabecca Changwera,  Thom Damba, Josephy Mwacsa,  Angella Julius, Mirella Pacifici, Elisa Pagnoncelli e Giovan Battista Giassi 

I paesi di: Chinkwakwa,  Chimwalire, Chilema, Chinge, Chikale beach, Chiripa, Chipinga, Chyendausiku, Lunzu  Trading Centre, Matola, Mbera, Nikisi, Senzani Trading Centre, Kainga, Kuchawe, Kalumo, Kampeni, Kapandatsitsi, Kazimoto, Uli

